
BRESCIA Oltre 160 espositori a Mu&Ap, la vetrina
d’eccellenza dell’intera filiera della meccanica che nel-
la nostra provincia rappresenta un pilastro dell’econo-
mia, ma anche motivo d’orgoglio. Un risultato sul qua-
le pochi avrebbero scommesso lo scorso dicembre,
quando gli effetti della crisi economica internazionale
iniziavano a mordere e le aziende erano alle prese con
un pauroso calo degli ordini. Anche per questa ragio-
ne l’edizione 2009 della fiera di Montichiari può consi-
derarsi fin d’ora un successo. «Qualche mese fa ci chie-
devamo se fosse prudente fare slittare l’evento - confi-
da Massimo Gelmini, presidente del Comitato promo-
tore -. Ha vinto la tenacia di questo Comitato. Oggi
possiamo presentare una manifestazione con ben 160
espositori, 500 marchi rappresentati su una superficie
di 14.000 mq per un appuntamento fieristico che pun-
ta al nucleo storico della meccanica. Un canale di visi-
bilità per le realtà emergenti e chi fa innovazione».

Mu&Ap, esempio di Brescia che fa sistema
Mai come quest’anno Mu&Ap assume un ruolo im-

portante per ridare speranza ad un comparto strategi-
co per Brescia. «La fiera è uno straordinario strumen-
to per promuovere innovazione e conquistare nuovi
mercati e Mu&Ap può essere un mezzo per intravede-
re l’uscita dal tunnel», ha spiegato il presidente della
Provincia Alberto Cavalli. Concetto più volte ribadito
ieri nel corso della presentazione della manifestazione
- organizzata da Staff Service - in programma dal 20 al
23 marzo al Centro Fiera del Garda di Montichiari.

Ma l’edizione 2009 ha segnato un altro traguardo.
Mu&Ap ha saputo rinsaldare il legame strategico col
territorio ed è un esempio di come Brescia sia riuscita
a fare sistema. «Per la prima volta l’iniziativa gode del
sostegno di tutti gli enti e le associazioni economiche
della provincia che saranno presenti alla manifestazio-
ne con un proprio stand e che prenderanno parte ad
una serie di progetti che proseguiranno anche dopo
l’evento - ha spiegato Antonio Perini, vicepresidente
del Comitato -. Le aziende guardano già al futuro e
aspettano la ripresa. E dal mondo produttivo arriva-
no i primi segnali incoraggianti: il settore degli stampi-
sti sta ricevendo una forte richiesta di preventivi. È il
primo segnale che la crisi economica ha raggiunto il
suo picco, il peggio è passato».

Un’area riservata alle Microimprese
L’edizione 2009 di Mu&Ap segna l’esordio dell’area

Microimprese, uno spazio espositivo realizzato col so-
stegno dell’Assessorato attività produttive della Pro-
vincia, riservato alle imprese che operano nella subfor-
nitura meccanica, nelle lavorazioni meccaniche conto
terzi e nello stampaggio. «Una trentina le aziende ospi-
tate in questo spazio. Si tratta di piccole realtà, che
non hanno più di una decina di dipendenti ciascuna e
che potranno trovare a Montichiari un’occasione di vi-
sibilità unica in un contesto altamente specializzato»,
spiega il vicepresidente della Provincia, Aristide Peli.

L’area Microimprese non sarà l’unico progetto di
Mu&Ap per valorizzare il ruolo della subfornitura
meccanica. Lo scorso settembre si è infatti costituito
l’«Osservatorio Mu&Ap», un tavolo tecnico che conti-
nuerà ad operare anche dopo la manifestazione propo-
nendo iniziative concrete per lo sviluppo del settore e
che come primo compito ha coordinato una ricerca
sulla subfornitura meccanica nel Bresciano i cui risul-
tati verranno presentati nel corso di convegno vener-
dì 20 marzo, giornata di apertura di Mu&Ap, e che
aprirà il dibattito sulla Legge 192 del 1988, che in par-
te ha tradito le aspettative.

L’attenzione al credito
Nella giornata di sabato invece la Camera di Com-

mercio proporrà un convegno sul tema dell’accesso al
credito ed il sostegno agli investimenti. «Il sistema Ca-
merale lombardo insieme alla Regione Lombardia
stanno mettendo a punto una serie di azioni a soste-
gno del credito alle imprese - ha spiegato Massimo Zi-
letti segretario generale della Camera di Commercio -.
Attraverso il sistema Confidi a giorni saranno resi di-
sponibili 50 milioni di euro a garanzia dei crediti, che
porteranno ad investimenti di oltre 1 miliardo».

All’interno della manifestazione torna quest’anno
Guttech, il salone dedicato alle guarnizioni, stampag-
gio in gomma ed elementi di tenuta. La nostra provin-
cia insieme alla Bergamasca è un collettore strategico
per questo settore.
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FILIERA D’ECCELLENZA

«Suola in Fiera»
forma sul campo

Mu&Ap, la meccanica vuole uscire dal tunnel
Dal 20 al 23 marzo al Centro Fiera del Garda di Montichiari la rassegna dedicata alla filiera dell’automazione e alle macchine utensili
Brescia fa sistema: la vetrina sostenuta da tutti gli enti e le associazioni della provincia. Nasce l’«Osservatorio» per la subfornitura

In alto un momento della
presentazione di Mu&Ap in
Broletto. Sotto Massimo Gel-
mini, presidente del Comita-
to promotore e Sandro Bo-
nomi, presidente di Anima
e titolare della Enolgas di
Concesio che insieme alla
Pedersoli Davide di Gardo-
ne VT riceverà il premio «ec-
cellenza» nel corso della ma-
nifestazione monteclarense

BRESCIA Occasione per fare
business, ma anche opportunità
di formazione sul campo. Nasce
con questi presupposti il proget-
to «Scuola in Fiera», l’iniziativa
patrocinata dall’Assessorato al-
l’istruzione e formazione della
Provincia con l’obiettivo di fare
dell’evento fiera un momento
do formazione e scambio reci-
proco, promuovendo il contatto
diretto tra il mondo della scuola
e le dinamiche d’impresa.
Un’area di Mu&Ap sarà destina-
ta a all’accoglienza di classi di
istituti tecnici e professionali
che avranno la possibilità di assi-
stere a lezioni dai contenuti spe-
cializzati del settore della mec-
canica.

L’obiettivo è quello di favori-
re il contatto fra il mondo delle
imprese e quello della formazio-
ne. «In un momento di profonda
crisi economica globale, la for-
mazione d’eccellenza, l’alta qua-
lificazione del personale posso-
no influire sulla competitività
delle imprese», spiega Antonio
Perini, vice presidente del Comi-
tato Mu&Ap. All’iniziativa ver-
ranno coinvolti alcuni istituti
scolatici: l’Itis Castelli di Bre-
scia, l’Itis «Pietro Paleocapa» di
Bergamo e l’Ipsia «Moretto» di
Brescia.


